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Com’èdifficiletrovare
lapropriaidentità...
“Canna da zucchero”, l’ultimo
libro di Carla Menaldo
(Marsilio) racconta il sapore
fermentato e dolciastro del
sesso. Quel sapore che Rosa,
la protagonista, si porta
addosso tutta la vita.

A vent’anni, quando
s’innamora di Sandra e vive la
rottura tra la propria
educazione fatta dei ritmi
ancestrali e rassicuranti della
terra, e quello che sta
diventando, così lontano
dalle origini.

A trent’anni, quando fugge
in cerca di un'altra patria e di
un altro clima e, a Cuba, sulla
pelle caffellatte di Awari
rimette tutto in gioco, come
se lontano dal caos sterile

delle città assordanti ci fosse il
mito, intatto, della libertà.

A quaranta, quando Rosa è
matura nella bellezza e nei sensi
e si imbatte in Leo, l’unico uomo
improbabile e crepuscolare che
dà una risposta, provvisoria e
lacerata, alla sua ricerca.
L'uomo che è sensualità,
instabilità e, soprattutto,
femminilità.

Sullo sfondo di un’Italia di
provincia che non sembra
concedere vie di fuga, “Canna da
zucchero” è il desiderio
ossessivo dell’assenza da ogni
vincolo. Ma anche la ricerca
caotica, faticosa e a volte
ingombrante di una identità. Un
libro, quindi, che è lo specchio di
un’epoca.
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Una “educazione sentimentale”
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cambiaanche
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Spiega con un motivo di “ap-
partenenza” la ragione del suo
scrivere: «Una volta mi sono
trovata a buttare giù una fra-
se,primadell’eradel foglioelet-
tronico, e, dopo averla scritta,
sono stata un po’ a guardarla
nelsuoinsieme-dall’alto,di la-
to, con il foglio controluce - per
cercare di capirla: le cose con-
servano,moltopiùdegliuomi-
ni, la loro appartenenza. Se
tra quelle cose ci metto anche
la scrittura, allora penso sia
per questo che scrivo, soprat-
tutto.Pernonperdereapparte-
nenzeche,altrimenti,sparireb-
bero, ingoiate da lacune di ri-
cordi, dal tempo, da tutti gli
agenti che sbiancano. Attra-
verso la scrittura, forse, cerco
davverodiconservaretutto,co-
me dentro una scatola di latta
insoffitta».ChissàseCarlaMe-
naldo, quarantenne giornali-
sta e scrittrice padovana, capo
ufficio stampa dell’università,
sachequestoassuntoprimadi
lei l’ha spiegato con altreparo-
le,maidenticasostanza,unce-
lebre filosofo marxista, amico
diHerbertMarcuse, l’america-
no Norman O. Brown. Il quale
sosteneva:“Sonociòchemiap-

partiene.Lapersonalitàèl’ori-
ginale proprietà privata”.
Evidentemente ci dev’essere
un legame sotterraneo (non
ideologico,perchéa leiMarx&
soci non piacciono per nulla)
con questo filosofo, scompar-
so vent’anni fa, che ha indaga-
to il tema “Eros e civiltà”, lo
stessocheCarlaMenaldohaaf-
frontato negli ultimi due libri,
siapureconil tagliodelroman-
zo.
Prendete “Lei - Cinque storie
per Casanova”, progetto idea-
to e realizzato nel 2008 da Lu-
ca De Fusco per il Napoli Tea-
tro Festival Italia. È il tentati-
vo - riuscito - di ribaltare l’im-
magine del celebre veneziano,
riaprendoalcunevicendeamo-
rose descritte nelle “Memo-
rie”, per raccontarle di nuovo,
manondallapartedelsedutto-
re bensì da quello delle (pre-
sunte)sedotte. Il testoper il te-
atro è scritto a più mani: Carla
Menaldo è a fianco delle due
ultime vincitrici del Super-
Campiello (Mariolina Venezia
e Benedetta Cibrario), nonché
di Paola Capriolo e Maria Lui-
sa Spaziani, Scusate se è poco,
direbbe Totò.
La contro-storia firmata da
Menaldo è quella della miste-
riosa monaca muranese che
inizia Giacomo all’arte del-
l’amore. Una rivincita femmi-
nile a tutto campo, ma anche
l’abbattimento di ogni tabu.
Tra lealtre storie,dasegnalare
quella della terribile Charpil-
lon (Capriolo) che conduce
Giacomo sull’orlo del suicidio;
di Henriette (Cibrario) forse
primo amore di Casanova, che
lo abbandona per tornare ai

suoi doveri familiari.
A ripensare al “Casanova” di
Fellini, oppure a quello disne-
yano di Heath Ledger, ultimo
della serie, questa rivisitazio-
neinchiavevenetadelmitoha
il sapore di un passo in avanti
dellaconsapevolezzafemmini-
le, quella che nel ventunesimo
secolohaancoramoltodainse-
gnare agli uomini. Tanto per
usare le parole di un’attrice
sensibile come Anna Galiena:
«La seduzione nasce dall’ar-
monia tra il dentro e il fuori:
per essere seducente davvero,
lascollaturadevecorrisponde-

re a una specie di décolleté in-
terno».
Del resto, che il punto di vista
femminilesiavincente lo testi-
moniaancheRitaLeviMontal-
cini, scienziata e Premio No-
bel che a cento anni pensa al
suodomani (esognadiandare
inAfrica) ma anche a quello di
tutti noi. E predice: «Il futuro
del mondo ha due cromosomi
x, cioé è delle donne. È natura-
le: chi è rimasto a lungo a di-
giuno ha più fame».
Di Carla Menaldo è stata loda-
ta dalla critica (Rita Verdira-
me) la “scrittura precisa, puli-

ta, ri-pulita anzi - come sostie-
nelastessaautrice-dagliecces-
si descrittivi e dagli accesi psi-
cologismi di una certa tradi-
zionalemanieradifarescrittu-
ra “al femminile”; la sua paro-
la coniuga lingua colta e con-
creta”.
Ma il suo viaggio della ricerca
dell’identità si muove nel tem-
po e nello spazio, come inse-
gna la scienza: e del resto Car-
la Menaldo scrive anche testi
di divulgazione scientifica, ol-
tre che essere appassionata
dellamusicadiFrancescoGuc-
cini (ma questa è un’altra sto-
ria....) Nell’ultimo libro, “Can-
na da zucchero” la personale
recherche approda da Padova
ai Caraibi, in un viaggio che
prima di tutto è dentro se stes-
si, liberatoriodelle tanteschia-
vitù dettate dall’educazione.
Strano?
No. Uno dei rum eccellenti

del pianeta è prodotto a Rosà
daGiannicapovilla con lacan-
na da zucchero delle Piccole
Antille. Il pianeta è davvero
piccolo.f

AssiemeaBenedettaCibrario, cheha rilettoCasanova in“Lei”

IL MAESTRO FELLINI
Donald Sutherland
interpretò Giacomo
Casanova nel film di Federico
Fellini nel 1976: «Il più bel
film di Fellini dopo 8 e 1/2»,
scrisse Morando Morandini

L’ULTIMO CASANOVA
Heath Ledger nel 2005 fu
l’interprete dell’ultimo
“Casanova” assieme a Sienna
Miller. Alcune scene furono
girate anche all’Olimpico e a
palazzo Trissino

CarlaMenaldo,
padovanadi Vo
Euganeo,
giornalistae
scrittrice.
Responsabile
dell’Ufficiostampa
dell’universitàdi
Padova,ha
pubblicatovari
libri.L’ultimo è
“Cannada
zucchero”,
ambientatoai
Caraibi

Da Padova a Cuba, dal Veneto alle isole tropicali, un viaggio
inconsueto nel tempo e nello spazio attorno ai sentimenti

GaiaAprea,AnitaBartolucci,SaraBertelà.GiovannaDiRauso,MartaRicheldi:lecinqueattricicheaNapoli
hannointerpretatoi testi di “Casanova” alfemminile, perla regiadi Luca DeFusco Lascrittrice conFrancesco Guccini, unapassione perla suamusica Lacopertinadi “Cannadazucchero”, ultimolibrodi Carla Menaldo

Casanovarilettodallaparte delle donne:cinque testiteatrali


